
Fiorentine XXVII.

Villa Albani IV.
Hermaphroditos.

In Aphroditens tippig schoner Filile,
Doch wie der Gòtterbote leicht bewegbar, — 
So lehrtst du da, vom Liebeshauch erregbar, 
Des Gòtterwesens reiche Doppelhiille!

In dir sind Mann und Weib, doch unzerlegbar. 
Im weichen Ebenmasze deiner Glieder 
Eint sich der Welt gespaltne Seele wieder. 
Des Mannes Stiirmen ward zu holdem Winde,

Des Weibes Sehnsucht singt befreiend 
Lieder —

Ein reifer Jiingling làchelnd gleich dem 
Kinde —

An dem ich alle Reize wiederfinde,
Du Formverkiinder froher Zukunftwelten!

Nur niedrer Wahn kann dich beschimpfend 
schelten

Und eigne Armut dir mit Hass entgelten.
(E ri. 18 u . 19.)

XXVII Villa Albani IV. Ermafroditi Nella lussurreggiante bellezza di Afrodite, mobile come un messaggero divino, - pendi 
qui, eccitabile dal respiro dell'amore, arricchito dalla doppia divina sembianza! In te sono uomo e donna, ma indivisibili, Nella 
tenera luanguidità dei tuoi arti, si ritrova il mondo dell'anima divisa. Le tempeste dell'uomo divennero teneri venti, L'anelito 
della donna canta liberatorii Inni - Un maturo giovane sorridendo sembra un bambino - In te ritrovo tutti gli incentivi, Tu che 
annunci le forme di mondi futuri! Solo bassa mania di potrà sgridare E povertà ripagarti con odio.

Commenti (18/19): Villa Albani, questo tempio dell’arte a Roma, chiuso dal principe Don Giulio Torlonia anche alle maggiori 
personalità quasi fosse un harem, ci venne aperto grazie all’amabile intercessione della contessa Ersilia Lovatelli, nata principessa 
Caetani. Lo "spirito della bellezza” mi apparì come se fosse famigliare. Antinoo come resurrezione . 1 vecchi lampadari a ceri 
giocano con le luci della sera. I colori gialli e rossi si mescolano in un raggiante accordo — bello quanto il San Sebastiano alla 
parete. Questa poesia è apparsa una prima volta in un giornale dello stato di New York, (omissis) Cosa dobbiamo denominare 
"divino"? La potenza che ordina creativamente il caos e riunisce contrastanti opposti. I  greci onoravano Eros quale creatore dei 
mondi. Terreni sono il frazionamento, /'unilateralità. Una ricca potenza divina può essere maschile o femminile? Non dovrebbe 
invece contenere entrambe - essere arafrodita? Non intendo pertanto assolutamente la tanto oggigiorno discussa omosessualità o più 
esattamente la contro eterosessualità ( — l'assoluta anima muliebris in corpore virili od il suo contrario-). Il mio "arafrodita" (che 
non si copre affatto con il concetto medico di "Ermafrodito") è invece una armonica compenetrazione di due forze quali opposti 
elementi. Unicamente questo concetto spiega gli aspetti delicati con cui le teorie in voga attualmente non sanno confrontarsi. Questi 
pensieri li avevano capiti al meglio gli elleni nelle molte figure di divinità anche femminili. Ed anche Cristo ci vede il futuro: "chi ne 
sarà degno di raggiungere quel mondo... saranno simili agli angeli. Inoltre: e videro un giovane — l'angelo della resurrezione. 
Continuiamo a litigare sulla scorta di un medioevale disprezzo del femminile. Parole come "effeminato" o "weibisch" ne sono la 
dimostrazione. D ’altra parte abbiamo una unilateralità del maschile. Arafrodite daAres e Afrodite, che crearono Armonia. Un tale 
arafrodita è l'angelo rappresentato da Raffaello nel libro. Con il termine "arafroditico" intendo, non la correntemente propagata 
sovrapposizione di parti somatiche, bensì una compensazione interiore dell'attivo, della forza creativa con il carezzevole, 
rinunciante. Quando questa compensazione interna avviene, ne risulta anche uno delle forme. Questa figura resta naturalmente un 
caso estremamente raro e per lo più una figura onirica, come ogni fede. Quand'anche se ne sollevasse il velo, non si vedrebbe nulla 
se non le singole parti "mancando il legame spirituale" (vedasi anche "Klima undDichtung).




